
Il terz'ordine.

Volendo che tu tto  quanto eg li operava facesse  capo avanti 
lutto al centro della Chiesa, così san Francesco volle pure che anche 
la regola del suo terz ’ordine avesse  la conferm a della Santa Sede. 
Dopo di allora vi fu ron o pochi pontefici, che a questo istitu to  reli­
gioso non abbiano dato un segno del loro favore. Lo storico del- 
l’Ordine francescano soltanto fino a ll’anno 1500 enum era non meno 
di 119 bolle o brevi in favore del terz’ordine. N ell’epoca del rina­
scim ento furono patroni e  m ecenati di questo sodalizio special- 
mente i papi M artino V, P io  II, S isto  IV, G iulio II e Leone X.

Un ulteriore sviluppo trovò il terz’ordine nel fa tto , che nu­
merosi ascritti asp irarono ad un ire allo sta to  di penitenza anche 
un pieno r itiro  dal mondo, vivendo perciò in  com unità claustrali 
e adattandosi ai voti d ell’ordine. Così ebbe origine il terz ’ordine 
regolare. Il papa N iccolò V  accordò a questi relig iosi di fondare  
nuovi conventi, di ten ere capitoli generali, di e leggere dal loro 
grembo un proprio v icario  generale e quattro definitori e  invece 
dell’abito erem itico, portato fino allora, di indossare un abito sp e­
ciale della congregazione. N el capitolo generale di M ontefalco  
del 1448 fu  eletto  il prim o v icario  generale. D ieci anni più tardi

l avi già a lla  testa  un proprio generale. Sulla fine del secolo XIV, 
grazie agli sforzi di sa n t’A ngelina di Corbara, sorsero anche le ter­
ziarie regolari di san Francesco, che trovarono in Ita lia  una celere 
diffusione e  vennero favor ite  dai papi M artino V  ed E ugenio IV. 
Pio II le assoggettò  al generale dei Francescani O sserv a n ti.1

In una m aniera del tu tto analoga erasi form ato un terz’ordine 
di S. Dom enico costitu ito  in parte com e una confratern ita  d ’ambo 

sessi, in parte com e un sodalizio di claustrali. Le sue regole ven­
nero approvate dai papi Innocenzo V II ed E ugenio IV. Questo terzo  
rdine di S. Dom enico vantò parecchi santi e beati fra  cui qui ac- 
enniam o soltanto a C aterina da Siena, a Colomba da R ieti, 

Osanna da M antova e Lucia da N arni. 5
Questa istituzione dei terziarii introdotta con tanto successo da 

' ntrambi gli Ordini m endicanti fu  poi im itata  anche da a ltri Or­
dini. B onifacio  IX nell’anno 1400 perm ise agli A gostin ian i di accor­
dare a vedove, spose e g iovan ette  l’abito di un terz’ordine, e  nel 
1470 Paolo II diede anche la facoltà  di accettare uom ini. Anche
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